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Premesse 
1. Nota pastorale della CEI – “Laboratorio dei talenti” 
2. L’Oratorio è uno “strumento” di pastorale giovanile della 

comunità parrocchiale. 
3. Storicamente l’Oratorio nasce per accogliere i ragazzi  
(non i bambini) 
4. Le attività oratoriali hanno un particolare linguaggio: 
 “La necessità di rispondere alle loro esigenze porta a superare i confini 

parrocchiali e ad allacciare alleanze con le altre agenzie educative. Tale dinamica 
incide anche su quell’espressione, tipica dell’impegno educativo di tante 
parrocchie, che è l’oratorio. Esso accompagna nella crescita umana e spirituale le 
nuove generazioni e rende i laici protagonisti, affidando loro responsabilità 
educative. Adattandosi ai diversi contesti, l’oratorio esprime il volto e la passione 
educativa della comunità, che impegna animatori, catechisti e genitori in un 
progetto volto a condurre il ragazzo a una sintesi armoniosa tra fede e vita. I suoi 
strumenti e il suo linguaggio sono quelli dell’esperienza quotidiana dei più giovani: 

aggregazione, sport, musica, teatro, gioco, studio”. 

 
 
  





 “Le molte parole si dimenticano più facilmente”.  
 
 Proprio per questo motivo l’Ufficio di Pastorale Giovanile ha 

deciso di iniziare il confronto e il dibattito sul tema 
dell’Oratorio Parrocchiale nella nostra Diocesi attraverso un 
semplice testo che sottoponiamo alla vostra attenzione e non 
il solito sussidio ricco di capitoli e paragrafi. 

 
 Attraverso questo piccolo contributo vogliamo raccogliere 

alcune idee che possono rappresentare il punto di partenza 
per la costruzione di un progetto di Oratorio nelle parrocchie 
della Diocesi. L’intento non vuole essere quello di omologare 
le varie realtà ma aiutare tutti a definire gli elementi portanti 
che fondano una vera esperienza di Oratorio.  

 
 



1. Accoglienza della Comunità nella celebrazione Eucaristica 
domenicale. 
L’esperienza di Oratorio nasce e si sviluppa grazie anche all’incontro 
che si vive la Domenica attraverso la celebrazione dell’Eucarestia. È in 
questo contesto che abbiamo la possibilità di raccogliere gran parte 
delle realtà che vivono in parrocchia ed è qui che nascono le iniziative 
di carità e cura pastorale capaci di abbracciare tutti. 
 
La comunità parrocchiale ha maturato l’importanza di una 
celebrazione Eucaristica pensata e vissuta per accogliere le famiglie? 
Come viene animata la celebrazione? Come vengono resi protagonisti 
i bambini e i ragazzi presenti? L’omelia, perché possa essere accolta 
anche dai più piccoli è preparata anche con l’aiuto degli animatori e 
dei catechisti? Quali attività si organizzano dopo la messa perché 
l’incontro della comunità non si riduca solo ed esclusivamente alla 
celebrazione? 

 



2. Un gruppo di giovani animatori organizzati e in continua 
formazione. 
L’Oratorio è un autentico progetto di pastorale giovanile parrocchiale, 
è una occasione da sfruttare pienamente.  
 
Esiste in parrocchia un piccolo gruppo di giovani in grado di iniziare 
un percorso di formazione cristiana e di servizio all’interno 
dell’Oratorio parrocchiale? C’è la possibilità di crearlo? Di quale tipo 
di organizzazione e preparazione ha bisogno il gruppo? 

 



3. Precisi spazi dedicati 
L’Oratorio è una casa accogliente dove i bambini, i ragazzi e i giovani 
possono incontrarsi e darsi appuntamento.  
 

Le strutture parrocchiali hanno dei locali che possono essere 
adibiti ad attività oratoriali? C’è un salone sufficientemente 
grande per accogliere, un cortile per giocare e alcune aule per 
incontrarsi? 
 



4. Attività ludico/ricreative 
Non esiste Oratorio senza gioco libero, e senza gioco organizzato e 
guidato dagli animatori 
 
Quali attività ricreative possono essere immediatamente attivate? Su 
quali volontari adulti la comunità può contare per iniziare ad offrire 
delle attività? Quali sono i principali interessi dei ragazzi e dei 
bambini nel contesto territoriale della parrocchia? Quali iniziative 
possono arricchire il loro tempo libero? 

 



5. Percorsi di crescita umana e spirituale per i preadolescenti e 
adolescenti 
Il vero obiettivo dell’Oratorio rimane quello tracciato da Don Bosco: 
fare dei nostri ragazzi buoni cristiani e onesti cittadini. 
 
C’è la possibilità di coinvolgere i ragazzi che abitano l’Oratorio in 
percorsi di fede e di carità in modo da renderli attivi protagonisti 
all’interno della comunità cristiana? Ci sono animatori formati, o che 
si stanno preparando a questo tipo di servizio? 
 

 



L’importanza della formazione 



I corsi di formazione 

Corso per animatori  
di gruppi adolescenti 

Date del corso  
24-26 Aprile 2014 

Età dei partecipanti  
17-25 anni 

Corso per animatori  
di attività oratoriale 

Date del corso  
30 Aprile – 3 maggio 2014 

Età dei partecipanti  
15-19 anni 
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